
La scuola primaria R. Pezzani di Istrana pone tra i propri obiettivi fondamentali la sensibilizzazione dei 

bambini verso temi ed emozioni particolarmente delicati e significativi, quali l’empatia, il rispetto di ciò che 

è diverso da sé e l’accettazione delle differenze individuali. L’istituto si impegna a creare un clima sereno e 

inclusivo, nel quale ogni bambino possa sentirsi accolto, valorizzato e libero di esprimere le proprie 

caratteristiche personali senza timore di giudizio. Attraverso un lavoro costante e strutturato su questi valori, 

la scuola mira a promuovere relazioni positive e consapevoli tra pari, favorendo lo sviluppo di competenze 

sociali ed emotive fondamentali. In questo modo, l’istituto sensibilizza attivamente i propri alunni al rispetto 

reciproco come strumento essenziale per prevenire il fenomeno del bullismo. Fin dalla classe prima, la 

scuola educa i bambini all’ascolto, alla comprensione delle emozioni proprie e altrui e al rispetto non solo 

degli spazi comuni, ma soprattutto delle persone, delle loro unicità e delle loro fragilità. L’educazione 

all’empatia e alla diversità diventa così una base solida per la costruzione di un ambiente scolastico sicuro, 

accogliente e rispettoso; tutto questo, ci aiuta a prevenire fenomeni poco gradevoli e sempre più comuni 

come il bullismo. La scuola primaria di Istrana si attiva, a tal proposito, svolgendo un lavoro continuo che 

coinvolge l’istituto, le famiglie basato su alcuni punti cardine:  

Educazione all’empatia: per aiutare i bambini a riconoscere e comprendere le proprie emozioni e quelle 

degli altri. Un bambino empatico è meno portato a fare del male e più incline a intervenire o chiedere aiuto. 

Promozione del rispetto e dell’inclusione: valorizzare le differenze (fisiche, culturali, emotive) insegna che 

la diversità non è una minaccia, ma una ricchezza, proprio come ci insegna la diversità caratterizzante il 

territorio di Istrana. Un clima inclusivo riduce l’isolamento. 

Regole chiare e condivise: è importante stabilire regole semplici, comprensibili e coerenti sul rispetto 

reciproco sia in classe che negli spazi comuni, spiegando sempre il perché e le conseguenze dei 

comportamenti meno accettati. 

Ascolto e dialogo: i bambini devono sentirsi liberi di parlare, sapendo che saranno ascoltati senza giudizio. 

Un adulto attento può intercettare segnali di disagio. 

Collaborazione scuola–famiglia e Patto Educativo: quando insegnanti e genitori lavorano insieme, il 

messaggio è più forte e coerente. La prevenzione del bullismo passa anche dall’esempio degli adulti. 

Intervento tempestivo ove presenti situazioni di disagio: intervenire subito, in modo educativo e non 

punitivo, protegge chi subisce e aiuta chi mette in atto comportamenti aggressivi a cambiare. 

In generale, la scuola tenta di combattere il bullismo creando ambienti sicuri, relazioni sane e bambini 

consapevoli, dove il rispetto e la gentilezza diventano la normalità, non l’eccezione. A tal proposito, vengono 

particolarmente celebrate alcune giornate per sensibilizzare i temi sopracitati come:  

- 27 gennaio - Giornata della memoria; 

- primo venerdì di febbraio - Giornata dei calzini spaiati; 

- 7 febbraio – Giornata nazionale contro il bullismo e il cyberbullismo; 

- 2 aprile – Giornata mondiale della consapevolezza sull’autismo; 

- 21 settembre – Giornata internazionale della pace 

- 13 novembre - Giornata della gentilezza; 

- 20 novembre – Giornata internazionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza; 

- 25 novembre - Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne; 

La scuola R. Pezzani, inoltre, ha particolarmente a cuore alcuni progetti che vengono proposti già da diversi 

anni, come: 



- Avis: finalizzato ad educare gli alunni alla cittadinanza attiva, alla responsabilità verso il mondo e al 

suo miglioramento. Propone attività in cui gli alunni cooperano per un fine comune e diventa un 

modo per far conoscere l’associazione e le sue finalità.  

- Pane e Tulipani: consiste in una raccolta di generi di prima necessità da destinare alle famiglie 

bisognose del territorio, promosso dalla Caritas di Treviso.  

- Condividere: promosso dall’associazione Nuova Famiglia di Padova. Prevede la raccolta di un’offerta 

libera, in seguito alla realizzazione di un lavoretto, da destinare alle popolazioni in difficoltà 

dell’Africa.  

- Settimana della Gentilezza: settimana nella quale il plesso svolge attività di sensibilizzazione alla 

gentilezza (verso le persone e l’ambiente), che cade solitamente nella settimana del 13 novembre 

(Giornata, appunto, della Gentilezza).  

 

 

 

 

 

 

 



 


